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IlMattino

LeandroDelGaudio

Ha letto i giornali, ha seguito lenews in
tv, si è specchiata inquelle storie di pa-
zienti indotti a lasciare ilpubblicoper il
privato, tantodaromperegli indugi.
Ora basta - avrà pensato - devo rac-

contare anche io la mia storia. Che è
molto simile alla testimonianza resada
altri pazienti del Cardarelli nel corso
dell’inchiestachevedeincella ilprima-
rio Paolo Iannelli. È così che appena
duegiornifasièfattaavantiunadonna,
unanuovapotenzialetestimoned’accu-
sanei confronti del dirigentediortope-
diaalCardarelli emanagerdellaclinica
privataVilladel Sole.Una testimonian-
zaforte,ancheperunparticolare inedi-
to:ladonnahainfattidepositatolaregi-
strazionediuncolloquioavutoqualche
tempo fa con Paolo Iannelli, dal quale
emergerebbeilpresuntotentativodidi-
rottareunpazientedell’ospedalenapo-
letano verso la clinica Villa del sole. Un
audioeunalungatestimonianzagiura-
ta, dunque. Sono documenti che po-
trebbero rafforzare uno dei punti ne-
vralgici dell’inchiesta sul presunto «si-
stema Iannelli», finalizzato a reclutare
pazientiperlaclinicaprivatadaglielen-
chi di persone in attesa nella corsia del
suoreparto.Uncolpodiscena,unapos-
sibilenuovafonted’accusa.Ladonnasi
è rivolta ai militari della Guardia di fi-
nanza,poiaicarabinieridelNas,rispon-
dendo alle domande del capitano Ro-
bertoVergato,chestascavandosulpre-
suntoreclutamentodipazientiperfavo-
rire gli interessi del manager privato.
Ma della sua deposizione si sa poco. È
parentedi unpaziente avuto in curada
Paolo Iannelli ehadecisodi raccontare
lasuastoriadopoilblitzdimartedìmat-
tina, culminato negli arresti in carcere
diPaoloIannelli,maanchenegliarresti
domiciliaridiGabriele Iannelli (fratello
diPaolo)ediMarcoVonArx,presiden-
tedelCdadiVilladelSole(entrambisa-
rannoascoltati lunedìmattina).
Associazione per delinquere, truffa,

concussione, sono le accuse ipotizzate
dai pmFrancescoCurcio eHenry John
Woodcock, in forza al pool reati contro
la pubblica amministrazione dell’ag-
giunto Francesco Greco. Agli atti della
misuracautelarefirmatadalgipLudovi-
caMancinisifariferimentoall’esperien-
za vissuta al Cardarelli di 78 pazienti
che-dal2006al2010-avrebberolascia-
to l’ospedale collinareperentrarenella
clinica dei Iannelli, pur di evitare lun-
ghe attese (anche quindici giorni), ac-
cettandouninterventoinregimepriva-
to. È l’ipotesi concussione, il presunto
reclutamentooperatodaPaoloIannelli
e - secondo ipm-dapersonalemedico
e infermieristicononancora identifica-
to.
Questo lo schema investigativo: lascia-
reipazientidellasecondasezionedior-
topedia inunostatodi abbandono, cri-
stallizzare l’emergenza strutturale, ali-
mentare lo stato di soggezione del pa-
ziente.Poiproporreunasortadiofferta:

interventosubito inclinica,bastapaga-
re.Unoscenariofermamentecontrasta-
to dallo stesso Paolo Iannelli, che si è
difeso mercoledì pomeriggio nel corso
di due ore di interrogatorio dinanzi al
gipMancini.Altrocheemergenzacrea-
ta ad arte - ha spiegato il primario - le
carenze strutturali e i disservizi sono
all’ordinedel giorno.Difesodalpenali-
staBrunoVonArx, Iannelli ha insistito:
«Nonmisonomai sottrattodi fronteal-
leesigenzediunpaziente,anzisonosta-
tosemprealorodisposizione.Facciool-
tre1500interventi inunanno,misforzo

di conoscere le esperienzedeipazienti,
perlorosonoraggiungibileanchealcel-
lulare. Chi ha lasciato l’ospedale per la
clinica, l’ha fattospontaneamente,non
homai forzato nessuno. Le richieste di
un trasferimento in clinica sono sem-
pre arrivate dagli stessi pazienti, quan-
do appare loro chiaro che qui si lavora
conpochilettiadisposizione,tracaren-
zestrutturali,scioperiedemergenzeva-
rie».
Di 78casi di pazienti reclutati (secondo
i pm), la Procura ha acquisito agli atti
dieci testimonianze. Ora c’è un nuovo
racconto destinato a finire nella storia
deirapportitrapubblicoeprivato,quel-
lodiunastrettaparentediunexdegen-
tealCardarelli,poideceduto(percirco-
stanzenonlegateairapporticonIannel-
li, ndr). Una testimonianza choc, arric-
chitadalla registrazionedepositata agli
atti.Inevitabiliulterioriaccertamentiin-
vestigativi: lavoce registrataèrealmen-
tediPaoloIannelli?Cosasisonodetti la
parente della paziente e il primario del
Cardarelli? C’è stata l’offerta delmedi-
codilasciareilcalvariodellasanitàpub-
blicaperentrarenellaclinicadiviaMan-
zoni?Lasuaesperienzapuòincoraggia-
re altri testi rimasti nell’ombra? Punti
da verificare, che potrebbero allungare
lalistadipotenzialiaccusatoridelmedi-
conapoletano,ritenutoresponsabiledi
un atteggiamento che il gip Mancini
nonhaesitatoabollarecome«odioso».
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L’oncologo Giordano accusa:
non si tratta di un singolo caso
è l’intero sistema che va riformato

PietroTreccagnoli

Antonio Giordano, napoletano, 49
anni, è direttore dell’Istituto Sbarro
per la ricerca sul cancrodi Philadel-
phia che lui stesso ha fondato nel
1992. Dall’Italia all’America, da un
sistemasanitariocheprivilegial’affi-
liazionepoliticaaunapoliticasanita-
ria che si occupa del malato. Cose
dell’altromondo, insomma. E fosse
soloil casodiPaoloIannelli.

LaSanitàèmalata,dottore.
Proviamoafareunadiagnosi?
«Nonvorreiparlaredelsingolo
caso,delqualesi staoccupandola
magistratura.Più ingenerale,direi
che,purtroppo,moltimedici
italianisvolgonounadoppiaattività

equellaprivataè fiorentissima.
Quindi l’interosistemaandrebbe
riformato.Tuttavia,misentoanche
dievidenziarechetanti colleghi
svolgonoconsacrificioeonestà la
professionemedica».
Stiamoscoperchiando
Medicopoli?
«Effettivamentelavicendadispiace
per il singolo,mapiù ingenerale
ancheper ildannodi immagineche
l’interacategoriamedicanericava.
Tuttavia,èancoraprestoper trarne
leconclusioni».
OraIannellidiventa ilcapro
espiatorioetutti si liberanola
coscienza.
«Lecondannevengonoscrittedalla
magistratura.Nessunacondanna
preventiva,perpiacere.Comunque
sia,percorreggere l’andazzonon
bastaaccertare leeventuali
responsabilita'del singolo.Le
storturedelsistemahannoorigini
lontane».
Comeseneesce?
«Sostenendoil lavorodella
magistratura.Sperochegli

inquirentipossanoproseguire,con
serenità, il loro lavoro,aiutatianche
dalledenuncedellacollettivitàche
possanoportarealla lucesituazioni
oggiancora inombra».
RitienecheNapolisoffrapiùdi
altrerealtà lacrisidelsistema
sanitario?
«Direidi sì.Questacittàcheamo
moltissimo,purtroppo,vivemolte
contraddizioniemoltediessesono
presentianchenell’ambitomedico.
Credochevadacomunque
condannato ilmalcostumedi
quantinonemettonofattura
nell’eserciziodella loroprofessione
soprattuttosesiconsidera la
difficoltàchespessoipazienti
affrontanoperpotersi sottoporread
interventimedicicostosissimi».
Cosale insegnal’esperienza
americana?
«Ci troviamodi fronteaduesistemi
completamentediversi chenon
possonoessereparagonati».
Qualelasoluzione
«Nonhoricettemagichemalecose
potrebberomigliorare

incrementandolameritocrazia, i
controllieevitandol’inserimento
dellapoliticanellanominadi
carichemedicheapicali».
IlprofessorVeronesi sièdetto
favorevoleall’attivitàprivata
purchésiaall’internodegli
ospedali.Checosanepensa?
«AnchelasituazionediMilanonon
èparagonabileaquelladiNapoli.
ComunqueVeronesihagrandi
meriti,maèancheriuscitoa
destreggiarsinelmondopolitico
congrandeabilità,dirigendo
strutturepubblicheecreandonedi
privatesempredivalore».
Inveceil rapporto
politica-medicinaaNapolihaben
altrieffetti.
«Troppiprimari sononominatiper
meritipolitici,cosìquando
voglionofarecarriera
sponsorizzanounleaderchepuò
aiutarli.Primaeranotutti
pro-Bassolino,orasonotutti
pro-Caldoro».
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MariaPirro

RevocatalaconvenzioneconVilladel
Sole:dalprimoaprileimedicidelCar-
darelli non potranno più visitare e
operare i pazienti in regime di intra-
moenia (cioè a pagamento) nella cli-
nica privata finita al centro dell’in-
chiesta giudiziaria. Il provvedimento
èstatoratificatoierialcollegiodidire-
zione convocato dal manager Rocco
Granata,chespiega:«Lasceltadifissa-
re ladatadi sospensionedelle attività
adistanzadi tre settimaneèfinalizza-
taanoncrearedisagiaquegli amma-
latigiàinlistad’attesa».Entrofineme-
se, inoltre, i reparti di ortopedia
dell’ospedale saranno accorpati: ri-
dotti da tre a due, secondo le indica-
zioni contenute nell’atto aziendale.
«L’inchiesta – afferma il direttore ge-
nerale del Cardarelli - mi ha indotto
ad accelerare al massimo i tempi di
riorganizzazione che, per l’attività li-
bero-professionale, andrà avanti a
prescinderedallescadenzeindicatea
livellonazionale».Perrafforzareicon-
trolli a stretto giro, «sarà attivato un
centro unico di prenotazione per le
prestazioni in intramoenia effettuate

anche all’ester-
nodelCardarelli
e, dal primo lu-
glio, tutte le pre-
stazioni a paga-
mento saranno
eseguiteinospe-
dale».
Sul fatturato

e le ricevute
emesse nel 2011
dai medici del
Cardarelli intan-
to prosegue l’in-

dagineinterna.«Tolleranzazero-an-
nunciaGranata-anchepervalorizza-
relaprofessionalitàdeimedicionesti,
che sono la grande maggioranza».
Franco Verde, coordinatore provin-
ciale del sindacato Anaao-Assomed,
sottolinea:«Ilmedicoètenuto,adiffe-
renzadialtriprofessionisti,acompor-
tamenti eticamente e legalmente
inappuntabili, poiché ha giurato di
agirenell’interesseesclusivodell’am-
malato. Ma i dati pubblicati ieri dal
Mattino, in relazione dell’intramoe-
nia,mostrano anche le omissioni nei
controllienell’organizzazionedell’at-
tività da parte delle aziende sanitarie
eospedalieredellaCampania».
Le aziende sono chiamate a «ga-

rantire una rigorosa applicazione
dell’attivitàintramoenia,alfinedimi-
gliorarelaefficaciaelaqualitàdell’as-
sistenzaospedalierapubblica,maan-
che di renderla credibile agli occhi
dell’utenza.Nonèpiù tempodi tergi-
versare»è ilmonito lanciatodaiverti-
cidellaCgilCampania:FrancoTavel-
la, Antonio Crispi e Giosué Di Maro,
attraversounanotacongiunta,«chie-
donol’applicazionedella legge: ime-
dici devono poter svolgere la libera
professioneall’internodell’ospedale,
aldifuoridell’orariodilavoroeassicu-
rando un numero di prestazioni non
superiori a quelle offerte durante
l’orariodiservizio».
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Le reazioni

I primari: da noi
impegno quotidiano

”La stoccata
«La doppia attività
è diffusissima
tra i medici
Veronesi? Bravo
ma ha saputo
muoversi
con abilità»

«A Napoli troppe carriere dipendono solo dai meriti politici»

L’inchiesta

Supertestimone accusa: ho registrato Iannelli
Una paziente consegna ai pm un nastro-audio: così ha tentato di dirottarmi nella clinica

Villa del Sole

Il Cardarelli revoca
la convenzione:
stop alle visite
in intramoenia

L’intervista

Lastruttura Il dipartimento di Scienze ortopediche
e riabilitative del Cardarelli, diretto da Paolo Iannelli

La
sanità l'inchiesta

«Rispettiamoildrammapersonaledel
dottorPaolo Iannelliedaspettiamo
confiducia losvolgersidelcorsodella
giustizia».L’Anpo,Associazione
nazionaleprimariospedalieri
intervienesull’inchiestasanitàa
Napoli.Lanotadell’Anpoèfirmatadal
presidentedelcollegiodeiprimari
dell’AziendaospedalieraCardarelli,
GaetanoRomano.«Siamotuttavia
rammaricati -continua-cheancora
unavolta ilnomedelCardarelli venga
allaribaltapereventinegativi,
mettendo inombra l’operatodei
professionistichequotidianamente
offronoassistenzaeprofessionalità
allacittadinanzatutta».Anche ieri la
vicendagiudiziariahatenutobancoal
Cardarelli,unospedalechedopo la
vicendadellebarellesi ritrova inprima
paginaperunavicendacheètuttaal
vagliodellamagistraturamache
certonongiovaall’immaginedella
sanitànapoletanaecampana,visto
chesi trattadellapiù grandestruttura
delMezzogiorno,nellaquale lavorano
medicicon impegnoescrupolo
quotidiano.

I numeri
Sono 78
i casi
al centro
dell’indagine
dei sostituti
Woodcock
e Curcio

Nel mirino Villa del Sole, la casa
di cura sotto la lente degli inquirenti

La vicenda

Le misure cautelari 13
Arrestato Paolo Iannelli 
(primario di Ortopedia 
al Cardarelli)

Arresti domiciliari 
per Gabriele Iannelli 
(dirigente del II Policlinico) 
e Marco Von Arx 
(amministratore della casa 
di cura Villa del Sole)

Divieto di dimora a Napoli 
per Umberto Bocchetti, 
Mario Chiantera, Giuseppe 
Trotta

Obbligo di presentazione 
per Gennaro Devoto, 
Vincenzo D'Aniello, Carlo 
Carli, Ettore Dell'Anna, 
Clara Belluomo Anello, 
Michele Chiariello, Luigi 
Angrisani

I sequestri

716 mila euro

beni mobili 
e immobili
per

Le accuse

Truffa

Concussione

Falso in atto pubblico

I pm

Francesco Curcio
e

Henry John
Woodcock

GLI INDAGATI 42

Il manager
Granata:
provvedimento
in vigore
dal primo aprile
più controlli
sulla libera
professione


